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COMP. INDIVIDUALE

Il sistema organizzativo



La rappresentazione dell’organizzazione 
come sistema socio-tecnico

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 175



Un confronto tra approccio classico e 
impostazione moderna

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 177
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L’adattamento dell’organizzazione 
alle contingenze: 

la ricerca del «one best fit»

 contingenze e organizzazione sono fenomeni diversi e separati

 contingenze e organizzazione sono collegati da un imperativo di
adattamento, che influisce sulla performance

 al cambiamento nelle variabili contingenti deve corrispondere
un cambiamento dell’organizzazione (relazione asimmetrica)

Contingenze Organizzazione Performance

fit
alta

bassa

misfit
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L’adattamento organizzativo 
e il sistema sociale

L'adattamento dell'organizzazione all'ambiente esterno non si esplica 

esclusivamente attraverso il sistema tecnico, che è formale ed esplicito.

Accanto a esso è possibile rinvenire altri due sistemi:

– Il sistema cooperativo;

– Il sistema politico.

Questi due sistemi interagiscono con il sistema tecnico basato sull’autorità 

formale e giocano un ruolo chiave nel plasmare la capacità di adattamento 

dell’organizzazione all’ambiente esterno.
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L’adattamento dell’organizzazione 
alle contingenze

AMBIENTE Organizzazione Performance

fit
alta

bassa

misfit



Le scelte di progettazione organizzativa 
secondo Burns e Stalker 

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 180
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L’adattamento dell’organizzazione 
alle contingenze

TECNOLOGIA Organizzazione Performance

fit
alta

bassa

misfit



Tecnologia e organizzazione

Per tecnologia si intende tutto ciò che consente di effettuare una 
trasformazione di un oggetto materiale o immateriale in qualcosa 
di utile per chi, in via diretta o indiretta, ne usufruisce.

Essa, in particolare, include:

– Gli strumenti di trasformazione;

– I processi di trasformazione;

– Le competenze necessarie all'applicazione degli strumenti 
di trasformazione ai processi di trasformazione.



La tipologie di tecnologia secondo 
Woodward 

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 180



Il rapporto tra tecnologia e controllo 
organizzativo

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 185
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Progettazione organizzativa e variabili di scelta 
strutturale: il nodo della capacità decisionale necessaria

 Ogni azienda organizza (divide e coordina) le proprie 
attività in funzione della informazioni che ha circa il suo 
contesto operativo.

 La azienda (o una unità organizzativa) che ha una 
conoscenza incompleta del suo contesto operativo opera in 
una situazione di incertezza. 

 In caso l’azienda (o l’unità organizzativa) si trovi ad 
operare in situazione di incertezza, le scelte organizzative 
devono essere tali da aumentare la capacità di raccolta, 
elaborazione e trasmissione delle informazioni utili 
all’efficiente ed efficace svolgimento delle attività lavorative 

 A diverse dimensioni di incertezza l’organizzazione 
efficiente deve far corrispondere scelte organizzative 
adeguate ad aumentare il proprio patrimonio di conoscenze 

Incertezza
Assetto 

organizzativo Performance

fit alta

bassa
misfit

a) Struttura organizzativa ➔ insieme
di elementi che consentono di
svolgere compiti con diverso grado
di predicibilità (variabile
indipendente)

b) Grado di predicibilità dei compiti
➔ legato al volume delle
informazioni da raccogliere e da
elaborare per svolgere
efficientemente ed efficacemente
una determinata attività

c) Dato un obiettivo di efficienza ed
efficacia, la differenza tra le
informazioni necessarie e le
informazioni disponibili quando si
COMINCIA l’attività (task) definisce
il grado di incertezza del compito

18



La valutazione dell’incertezza

P → In= f( Ir – Id)

P: Predicibilità dei compiti

In: Incertezza

Ir: Ampiezza delle informazioni richieste per
un efficace svolgimento del compito e,
più ingenerale, per un efficace
funzionamento del sistema organizzativo

Id: Ampiezza delle informazioni già
disponibili per un efficace svolgimento
del compito e, più ingenerale, per un
efficace funzionamento del sistema
organizzativo
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Le tipologie di ambiente

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 388



Il rapporto tra tecnologia e 
organizzazione secondo Perrow

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 399

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 401



Il rapporto tra tecnologia e 
organizzazione secondo Perrow

Fonte: Palumbo, Decastri (2024), p. 406
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